
VENEZIA prima si CREPA e poi CADE a PEZZI
Seconda Puntata

L'Osservatorio Trasformazioni Territoriali e Sociali dell'Associazione AMBIENTEVENEZIA, continua il suo
monitoraggio  dei danni causato a Venezia e la sua Laguna da un uso dissennato e criminale del territorio.

La settimana scorsa avevamo presentato documentazione fotografica relativa ai disastri in riva dei Sette
Martiri che continuano a peggiorare senza che nessuno intervenga.

Oggi presentiamo i danni relativi al tratto della RIVA degli Schiavoni di fronte alla Chiesa della
PIETA' (poche centinaia di metri da piazza San Marco.
La riva è in condizioni disastrose e a vista si vedono cedimenti strutturali;  Sta letteralmente
sprofondando e scivolando verso il bacino di San Marco.

Nella foto n° 1 si vedono crepe attraverso le quali l'acqua si infiltra sul lato canale..... si vedono buchi e
anche dal lato laguna e sulla foto n° 2  si vede voragine formatasi vicino a scalinata......  il risultato sono le
crepe sul selciato calpestabile della riva e l'abbassamento (sprofondamento) di un tratto molto ampio di riva.
Noi avevamo monitorato questo tratto quattro mesi fa e le fessurazioni  erano minime e gli abbassamenti
quasi inesistenti........
Segnaliamo un fatto del tutto assurdo  e quasi farsesco ! Nel tratto di laguna prospiciente alla riva che sta
sprofondando..... da poche settimane è stato aperto un cantiere....  si pensava che si stesse intervenendo
per contenere i danni della riva..... e  invece il cartello dice chiaramente che PMV ( la società Patrimonio per
la Mobilità Veneziana) sta per realizzare costruzione di due pontili per imbarco e sbarco dai mezzi ACTV  in
Riva Schiavoni - Pietà .  si stanno spendendo 1.620.000 euro...........
un pontone per un paio di settimane ha già infisso diversi lunghissimi pali proprio di fronte al tratto di riva
che ripetiamo sta sprofondando!!!!
Da profani pensiamo che prima si sarebbe dovuto procedere con lavori di messa in sicurezza e di
risistemazione del tratto di riva e poi si poteva procedere alla costruzione della piattaforma per i pontili
ACTV.......   forse qualcuno ci spiegherà le logiche costruttive  in corso.....

Continuiamo  a dire che secondo noi i danni  che si vedono in giro per le rive della città sono dovuti ad una
serie di fenomeni che si cumulano ed hanno un impatto devastante:
Cantieri del MoSE che invece di difendere la città dalle acque modificano irreparabilmente le correnti e
fanno aumentare enormemente i volumi d'acqua che entrano in laguna; grandi navi che spostano enormi
volumi d'acqua sotto rive e palazzi; un moto ondoso continuo e selvaggio .........

Tutte le risorse economiche destinate alla Salvaguardia della Città dirottate per la costruzione di un'opera
inutile e dannosa...  altri 800 milioni di euro caldi caldi  andranno alla lobbyes d'imprese del Consorzio
Venezia Nuova...... e intanto la città CADE A PEZZI sotto gli occhi di tutti!!!!!

Le foto allegate sono state fatte  il 12  e 13  dicembre....... e dimostrano che i danni documentati da oltre un
anno dalla mostra Multimediale Venezia Crepa stanno aumentando e peggiorando sempre di più con una
velocità paurosa!

Di chi la colpa di questi danni?  Chi pagherà i lavori di ripristino?  Perché gli enti preposti alla tutela e
difesa della città restano immobili ed inadempienti?

Comune, Soprintendenza, Magistrato alle Acque, Regione, Ministeri cosa state facendo? Dove siete?
Stessa domanda la facciamo anche all'Autorità Portuale di Venezia e alla Capitaneria di Porto!

Luciano Mazzolin per l'Associazione AmbienteVenezia�



  



 

 


